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1. Il Liceo Artistico Statale di Brera 

 Storia 
 Nato dalla grande tradizione artistica dell’Accademia di Belle arti di Brera, il Liceo si è tra-

sformato nel corso degli anni in una scuola più completa, portando, grazie anche all’autono-
mia scolastica, a cinque anni l’offerta formativa e coniugando la qualità degli studi con la cul-
tura della contemporaneità. 
Il Liceo è presente nella città di Milano con due plessi scolastici. Il primo è costituito dalla sede 
centrale in via C. Hajech, 27 (Città studi/Passante Ferroviario e METRO BLU Dateo); il se-
condo è collocato nella sede distaccata di Via Papa Gregorio XIV – 1, situata in pieno centro 
storico di Milano, nei pressi della basilica di San Lorenzo martire, nello storico edificio dell’Isti-
tuto Cattaneo, costruito nel 1936, con il quale condivide la struttura (Metro Blu VETRA). 

 

 Finalità educative del Liceo Artistico 

 L’offerta formativa del Liceo artistico di Brera pone come obiettivo formativo essenziale la 
 conoscenza della cultura artistica e della sua memoria attraverso i secoli, in quanto depositario 

privilegiato, fra le varie istituzioni scolastiche, di una delle forme più elevate della produzione 
umana. In linea con le attuali correnti pedagogiche ed educative, propone uno stile di appren-
dimento di tipo laboratoriale, in grado cioè di trasformare le conoscenze in stili intellettuali e in 
modi di essere. Il Liceo Artistico intende inoltre contribuire allo sviluppo complessivo della 
soggettività dei giovani mediante una teoria di discipline che hanno la funzione di formare un 
individuo inteso come attore sociale critico, responsabile e collaborativo. 
La modulazione dei corsi è orientata ad un’organizzazione degli studi di tipo liceale, articolata 
in un biennio comune: 

▪ Il Biennio comune e propedeutico ha il compito di avviare gli allievi agli studi artistici e 
alle nuove metodologie disciplinari, fornendo loro, nella specificità del liceo, le cono-
scenze di base di un’alfabetizzazione dei linguaggi visivi nelle loro differenti declina-
zioni; predispone alla scelta consapevole e allo sviluppo degli studi nel triennio e in un 
triennio di indirizzo, suddiviso a sua volta in secondo biennio e quinto anno: 

▪    Il Triennio, con la scelta di indirizzo, introduce alle specificità delle discipline dell’area 
tecno-artistica specifica dell’indirizzo stesso, determinando lo sviluppo delle capacità 
di autonomia progettuale e di interpretazione in associazione pluridisciplinare con le 
materie “teorico-culturali” comuni al triennio. 

A partire dal Secondo Biennio il percorso del Liceo si articola, nei seguenti indirizzi: 
▪ Architettura e Ambiente 
▪ Arti Figurative 
▪ Design: Settore di 

produzione 
arredamento e legno 

▪ Audiovisivo 
Multimediale 

▪ Scenografia 
▪ Design: Settore di 

produzione Moda 

Gli insegnamenti impartiti nell’area di indirizzo non hanno un 
carattere professionalizzante, ma tendono a favorire un 
rapporto costante di verifica tra le nozioni teoricamente 
acquisite (discipline progettuali e discipline trasversali) e la 
loro pratica applicazione nel linguaggio delle arti visive 
(laboratorio di indirizzo). 
Ad ognuno dei sei indirizzi infatti corrispondono 
insegnamenti formativi che interagiscono, valorizzando la 
pratica di laboratorio come momento fondamentale di 
produzione e di verifica. 

 

 

 Percorso liceale: Obiettivi e Prospettive 

 I sei indirizzi sono impostati su una piattaforma comune che costituisce l’area di base, 
 ovvero quella teorico-culturale che pesa per circa 2/3 sul piano di studi (circa 23 ore su 35/set-

timana) ed offre una solida preparazione che permette l’accesso a qualsiasi facoltà universi-
taria, sul versante tecno-artistico naturalmente, ma anche su quello scientifico e umanistico. 
Ognuno dei sei indirizzi è caratterizzato da due insegnamenti specifici – la corrispettiva disci-
plina progettuale, abbinata in sinergia con il laboratorio di quell’indirizzo – che tendono a va-
lorizzare la pratica di laboratorio come momento fondamentale di produzione e di verifica dei 
concetti acquisiti nella disciplina corrispondente. 
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2. PROFILO DELL’INDIRIZZO ARCHITETTURA E AMBIENTE 
  

 L’indirizzo Architettura e Ambiente offre una preparazione di base a tutti gli allievi che mo-
strano di prediligere il linguaggio grafico della geometria e intendono successivamente dedi-
carsi alla progettazione architettonica, all’architettura della città e/o del paesaggio, ad una 
progettazione ambientale eco-sostenibile. L’indirizzo fornisce valide e consistenti basi per pro-
seguire gli studi nei corsi di laurea delle Facoltà di Architettura o Ingegneria Civile e nei corsi 
di specializzazione nel campo dell’edilizia, dell’urbanistica, dell’arredo urbano, del paesaggio. 

 

 Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

c
o

n
o

s
c
e

n
z
e
 

- conoscere la storia della produzione artistica, architettonica, di design, il significato delle 
opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali; 
- cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 
- conoscere e applicare le tecniche geometrico architettoniche e saper collegare tra di loro i 
diversi linguaggi artistici; 
- conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appro-
priato tecniche e materiali; 
- conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della 
composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
- conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patri-
monio architettonico. 

C
o

m
p

e
-

te
n

z
e
 essere in grado di leggere, analizzare e produrre elaborati tecnici che rappresentino grafi-

camente spazi, oggetti, edifici, ambienti, sia attraverso metodologie tradizionali che attra-
verso l’utilizzo di alcune applicazioni software studiate durante l’iter di apprendimento. 

C
a

p
a

c
it

à
 avere la capacità di sviluppare un iter progettuale, in un tempo stabilito. Partendo da dati 

iniziali, avere opportuna capacità di analisi e, sulla base di questa, essere in grado di svilup-

pare proposte adeguate. Gli studenti dovranno infine saper rappresentare e comunicare tali 
proposte per mezzo delle regole del disegno e della rappresentazione architettonica. 

 

 
3. PROSPETTO ORARIO 

 DISCIPLINE COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZZI 1° biennio 2° biennio 5° anno 

 I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Inglese 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali 2 2    

Storia dell’arte 3 3 3 3 3 

Discipline grafiche e pittoriche 4 4    

Discipline geometriche 3 3    

Discipline plastiche 3 3    

Laboratorio artistico 3 3    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica/attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 34 34 21 21 21 

ARCHITETTURA E AMBIENTE      

Discipline Progettuali   6 6 6 

Laboratorio di Architettura   6 6 8 

Scienze naturali/Chimica   2 2  

Totale ore settimanali   35 35 35 
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4. PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

  Continuità didattica 
 Il Consiglio di Classe ha subito diverse discontinuità consultabili nella tabella sottostante: 

Tabella della continuità/discontinuità didattica 
MATERIA 3° ANNO 

proff. 
4° ANNO 

proff. 
5° ANNO 

proff. 
n. ore 

5° anno 

Lingua e letteratura italiana PERRONE  PERRONE PERRONE 4 
Storia  LOBBIA  BARBARO LAPOLLA  2 
Inglese  SAMMITO  SAMMITO  DERINALDIS 3 
Filosofia  ROSATI  BARBARO  FIORENTINO 2 
Matematica  TIGANO TIGANO TIGANO 2 
Fisica  TIGANO  TIGANO  TIGANO 2 
Storia dell’Arte  CINICOLO  CINICOLO  CINICOLO 3 
Discipline progettuali  BUZZO  BUZZO CALABRESE 6 
Laboratorio di Architettura  ZAGO  ZAGO  ZAGO 8 
Educazione Fisica  GIUSTIZIERI GIUSTIZIERI  GIUSTIZIERI 2 
Religione  SGARRA  SGARRA  SGARRA 1 

N.B.: Informazioni più dettagliate riguardo la situazione di partenza sono contenute nel documento programmatico e quelle 

consuntive della classe sono contenute nelle relazioni e nei programmi effettivamente svolti dei singoli docenti, allegati. 

 
 
 
 

5. DOCUMENTO PROGRAMMATICO DEL CONSIGLIO DI CLASSE (OTTOBRE 2026) 
  

 

 
Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 

Sede centrale: via Hajech, 27 – 20129 MILANO Tel. 02.71.34.43 – 02.70.10.20.93 – Fax. 
02.76.11.01.85 

Succursale: via Papa Gregorio XIV, 1 – 20123 MILANO Tel. 02.86.45.52.80 – Fax. 02.86.45.52.32 
codice fiscale: 80107950158  

e-mail: misl01000c@istruzione.it   posta certificata: misl01000c@pec.istruzione.it sito  web: www.li-
ceoartisticodibrera.edu.it 

 
Documento di Programmazione - Classe V A HA 2025/2026 

Indirizzo Architettura e Ambiente 

L’offerta formativa del Liceo artistico di Brera intende contribuire allo sviluppo complessivo della 
soggettività dei giovani mediante una teoria di discipline che hanno la funzione di formare un individuo 
inteso come attore sociale critico, responsabile e collaborativo.  

Il presente documento stabilisce, nel rispetto del PTOF, i seguenti obiettivi educativo-formativi 
individuati come prioritari dal Consiglio di classe, le attività necessarie per perseguirli, chi le 
svolge, i tempi e le modalità di verifica. 

 
                              OBIETTIVI EDUCATIVO-FORMATIVI 
 
OBIETTIVI COGNITIVI 

• Acquisizione di capacità logiche (analisi, sintesi, classificazione, generalizzazione, deduzione); 
• Acquisizione di capacità argomentative; 
• Apprendere le conoscenze fondamentali di ogni singola disciplina; 

mailto:misl01000c@istruzione.it
mailto:misl01000c@pec.istruzione.it
https://www.liceoartisticodibrera.edu.it/
https://www.liceoartisticodibrera.edu.it/
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• Acquisizione di capacità di rielaborazione critica dei contenuti; 
• Acquisizione di una corretta capacità espositiva; 
• Padronanza del linguaggio specifico delle diverse discipline; 
• Capacità di esporre i contenuti specifici di ciascuna disciplina utilizzando in modo corretto il 

rispettivo codice espressivo; 
• Capacità di analizzare i diversi tipi di testo propri di ciascuna disciplina, secondo le metodologie 

proposte; 
• Capacità di applicare le conoscenze acquisite in una produzione (testo, progetto grafico) autonoma, 

documentando ed argomentando le scelte operate; 
• Capacità di porre in essere i collegamenti fondamentali tra argomenti comuni alle diverse discipline. 

       OBIETTIVI FORMATIVI 
• Sviluppare una responsabilità individuale finalizzata al raggiungimento di una maturità personale e 

critica; 
• Sviluppare la capacità d’essere puntuali nella frequentazione delle lezioni, nella consegna dei lavori 

assegnati; 
• Partecipare attivamente e rispettare il regolamento d’Istituto; 
• Abituarsi ad assumere le proprie responsabilità; 
• Saper lavorare in gruppo. 

Gli OBIETTIVI DELLE DISCIPLINE DELL’INDIRIZZO sono riportati nel PTOF. 
 

OBIETTIVI COGNITIVI DISCIPLINARI 

Sono quelli esplicitati nel piano di lavoro annuale di ogni docente. 
 

CONDOTTA 

Il voto di condotta viene assegnato tenendo presente le seguenti voci: frequenza e ritardi, rispetto 
delle consegne, partecipazione all’attività didattica, rispetto delle norme del Patto educativo di corre-
sponsabilità. 
Il voto di condotta è assegnato dal Consiglio di classe in base alle norme comportamentali inserite nel 
Patto educativo di corresponsabilità. 
INDICATORI DEL VOTO DI COMPORTAMENTO APPROVATI DAL COLLEGIO DEI DEOCENTI DEL 
10.12.2019 

VOTO DESCRITTORI 

10 Impegno, costanza e autonomia nello studio, disponibilità̀ a collaborare con atteggia-
mento propositivo con i docenti e con i compagni in classe e/o nelle attività scolastiche 
ed extra-scolastiche. Costante puntualità̀ nel rispetto degli orari e delle consegne. Fre-
quenza regolare. Nessuna insufficienza 

9 Atteggiamento collaborativo e ricettivo, evidente costanza nello studio, puntualità̀ nel 
rispetto degli orari scolastici, attenzione in classe testimoniata anche da interventi per 
richieste di chiarimenti e/o proposte di approfondimento frequenza regolare, rispetto dei 
tempi delle verifiche e delle consegne, puntualità̀ nelle giustificazioni. 

8 Generale disponibilità̀ a collaborare con i docenti in classe e/o nelle attività, regolare 
impegno nello studio, puntualità̀ nel rispetto degli orari, frequenza abbastanza regolare 
e assenze giustificate autonomamente, rispetto dei tempi nelle consegne. 

7 Atteggiamento collaborativo e ricettivo su stimolo del docente, impegno e studio non 
sempre regolare, limitata puntualità̀ nel rispetto degli orari. Frequenza non sempre re-
golare (costringe i docenti a continue sollecitazioni per le giustificazioni). In occasione di 
verifiche e impegni didattici evidenzia la tendenza ad assentarsi e a ricorrere a strategie 
di comodo per evitare gli impegni. Note disciplinari. 

6 Scarsa correttezza negli atteggiamenti e nel linguaggio. Impegno limitato e studio sal-
tuario. Atteggiamento passivo e distratto, limitata puntualità̀ nel rispetto degli orari, fre-
quenza irregolare e generale, demotivazione nella partecipazione alle lezioni ed alle at-
tività scolastiche dell’istituto. Comportamento tendente ad evitare le verifiche. Ripetute 
note disciplinari e/o sospensione disciplinare. Nota per comportamento gravemente 
scorretto. 

5 Qualora lo studente si sia reso protagonista di episodi di mancato rispetto dei doveri 
previsti dall’art.3 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Seconda-
ria (DPR 29/05/1998). Sospensione uguale o superiore ai 15 giorni di lezione o più̀ so-
spensioni inferiori a 15 giorni. 
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Criteri di valutazione 

• Il raggiungimento degli obiettivi formativi e cognitivi contribuirà alla valutazione; 

• La valutazione sarà trasparente e tempestiva; 

• La corrispondenza tra voti, livelli di conoscenza e capacità viene indicata nelle seguenti tabelle. 
 

 
AREA DELLE DISCIPLINE COMUNI 

  
 

 
CONOSCENZE ABILITA’ 

LIVELLO DELLE 
COMPETENZE VOTO 

Complete, organiche 
e approfondite, ricche 
di riferimenti pluridi-
sciplinari. 

Rielabora autonomamente con molti spunti per-
sonali, dimostrando creatività. Interpreta e valuta 
con motivazioni convincenti e originali. Opera ef-
ficaci collegamenti pluridisciplinari.  
Padroneggia con sicurezza il linguaggio, utilizza 
un lessico ricercato, con riferimento  anche al lin-
guaggio specifico; espone con chiarezza, corret-
tezza  morfosintattica e fluidità. 
 

Eccellente   
10 

Complete e approfon-
dite con riferimenti 
pluridisciplinari. 

Rielabora autonomamente con spunti personali, 
formulando articolate argomentazioni. È capace 
di operare efficaci collegamenti pluridisciplinari. 
Utilizza un lessico puntuale ed appropriato; si 
esprime con correttezza morfosintattica e chia-
rezza. 
 

Ottimo  
9 

Complete e approfon-
dite 

Argomenta dimostrando un buon grado di auto-
nomia e sicurezza. Sa operare opportuni  collega-
menti pluridisciplinari. Effettua analisi e sintesi 
esaurienti. Manifesta proprietà di linguaggio, cor-
rettezza morfosintattica e chiarezza espositiva. 

 Buono  
8 

Complete, anche se 
non sempre approfon-
dite 

È in grado di utilizzare correttamente le cono-
scenze acquisite, operando opportuni collega-
menti tra le discipline.  
Formula semplici, ma adeguate argomentazioni 
con qualche spunto critico. 
Si esprime in modo chiaro e corretto dal punto di 
vista morfosintattico, utilizzando linguaggio e les-
sico pertinenti.  

Discreto  
7 

Essenziali, con pochi 
approfondimenti 

Argomenta con qualche incertezza e in modo non 
sempre ordinato. Effettua analisi e sintesi sem-
plici ma corrette e, se guidato, riesce a operare 
qualche collegamento. Argomenta con difficoltà e 
in modo non sempre ordinato. 
Si esprime con linguaggio semplice, ma non sem-
pre corretto dal punto di vista morfosintattico, uti-
lizzando un lessico parzialmente adeguato. 

Sufficiente  
 
 

6 

Lacunose e confuse Espone  genericamente in modo mnemonico e 
superficiale. Presenta poca autonomia nella riela-
borazione dei contenuti, non sempre riesce a 
operare  collegamenti, nemmeno se guidato. 
Utilizza un lessico generico e approssimativo, 
l’esposizione è poco chiara e corretta anche dal 
punto di vista morfosintattico. 

Insufficiente  
 

5 

Gravemente lacu-
nose, frammentarie e 
confuse 

Non è in grado di rielaborare le conoscenze e di 
operare collegamenti, nemmeno se guidato.  
Si esprime in modo scorretto o stentato, utiliz-
zando un lessico inadeguato. 

Gravemente in-
sufficiente 

 
4-3 

Assenti  Rifiuta di sostenere la prova o non è in grado di 
orientarsi sugli argomenti proposti. L’esposizione 
è pressoché assente.  

  
2-1 
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CRITERI DI VALUTAZIONE AREA ARTISTICO-PROGETTUALE 
 
Area architettonico-progettuale  
 

Conoscenza – Comprensione – Capacità di applicazione Giudizio Voto 

▪ Conosce, individua, distingue ed applica le regole e gli elementi costitutivi della 
rappresentazione grafica; 

▪ Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Acquisisce capacità e abilità esecutive; 
▪ Elabora autonomamente in modo critico, personale e “creativo”; 
▪ Descrive, legge e interpreta i propri elaborati usando una terminologia 

appropriata. 

 
 
 

Eccellente 

 
 
 

10 

▪ Conosce, individua, distingue ed applica le regole e gli elementi costitutivi della 
rappresentazione grafica; 

▪ Usa con proprietà strumenti e materiali e tecniche; 
▪ Acquisisce capacità esecutive; 
▪ Elabora autonomamente in modo critico e personale 

 
 

Ottimo 

 
 
9 

▪ Conosce, individua, distingue ed applica le regole e gli elementi costitutivi la 
rappresentazione; 

▪ Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Elabora autonomamente. 

 
Buono 

 
8 

▪ Individua e distingue le operazioni e gli elementi costitutivi della 
rappresentazione. 

▪ Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Acquisisce alcune capacità esecutive; 
▪ Descrive in modo coerente il percorso seguito. 

 
 

Discreto 

 
 
7 

▪ Conosce ed applica solo elementi fondamentali della rappresentazione; 
▪ Usa con qualche incertezza strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Raggiunge corrette capacità esecutive anche se il metodo di lavoro non 

sempre è coerente e il linguaggio non sempre appare appropriato. 

 
Sufficiente 

 
6 

▪ Conosce ed applica in modo discontinuo le regole e gli elementi propri della 
rappresentazione: 

▪ Usa con difficoltà e incertezze strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Non è autonomo nell’elaborazione grafica e nel metodo di lavoro; 
▪ L’analisi e la lettura degli elaborati sono parziali ed imprecise. 

 
Insufficiente 

 
5 

▪ Non conosce e applica in modo incoerente le regole e gli elementi costitutivi 
della rappresentazione; 

▪ Non ha acquisito un metodo di lavoro coerente e autonomo; 
▪ Si esprime con difficoltà e\o imprecisione di linguaggio. 

 
Gravemente 
insufficiente 

 
4 
 

▪ Non conosce e non sa applicare le regole e gli elementi costitutivi della 
rappresentazione; 

▪ Non usa correttamente le tecniche e i materiali; si esprime in modo scorretto. 

 
Gravemente 
insufficiente 

 
3 

▪ Non conosce e non sa applicare le regole della rappresentazione; 
▪ Non conosce le tecniche e usa in modo scorretto i materiali. 

Gravemente 
insufficiente 

 
2-1 

 
Le verifiche per le valutazioni orali e scritte saranno in linea con quanto concordato nelle varie riunioni di 
Dipartimento e con quanto fissato dal C.D.C. 
 
La valutazione prenderà in considerazione quale riferimento iniziale il livello di partenza dello studente in 
relazione a capacità e conoscenze e sarà coerente anche con i vari elementi che saranno forniti per gli 
studenti che presentano situazioni DSA e/o BES come risulta dai relativi PDP. 
Si fonderà sui seguenti elementi di riferimento e criteri generali: 

• Impegno  

• partecipazione attiva al dialogo educativo 

• metodo di studio   

• progressione nell’apprendimento 

• frequenza regolare, e in caso di assenza per malattia, tenendosi in contatto con i compagni con 
adeguati mezzi di comunicazione  

• eventuali altri elementi caratterizzanti le singole individualità e personalità degli studenti 
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MODALITÀ DI RECUPERO 
Le modalità di recupero verranno esplicitate al momento della consegna della pagella del 1° Quadrime-
stre secondo le indicazioni fornite dall’Istituto. 
 
 
PIANIFICAZIONE INIZIALE DI EDUCAZIONE CIVICA 
Alla data di redazione del presente documento sono stati programmati i seguenti moduli di Educazione 
CIVICA 

 

 

Tutor per Ed. Civica designato dal cdc è la Prof.ssa Giuseppina Perrone. 

 

 

MATERIA  DOCENTE  ARGOMENTO  QUADRIM. ORE  

ITALIANO  

  

  

Perrone Il lungo cammino 
dell’emancipazione fem-
minile 

 II 5 

 FILOSOFIA 

  

  

Fiorentino Il rapporto con l’altro: 
dalla Scuola di Franco-
forte a Lévinas. Dall’art. 
3 della Costituzione ita-
liana alla direttiva euro-
pea 2000/43 

 

II 3 

  

STORIA   

  

 Lapolla 

 

Struttura della Costitu-
zione Italiana ( Principi 
fondamentali ed Ordina-
mento della Repubblica 
) con approfondimenti 
connessi all’Agenda 
ONU 2030  ( Obiettivi 8 
e 16 “ Lavoro e crescita 
economica “ “ Sistemi 
elettorali e partiti “ 

 I e II   

 8 

  

MATEMA-
TICA /FI-
SICA 

TIGANO L’agenda per l’Italia digi-
tale e i servizi digitali al 
cittadino 

I 4 

 

STORIA 
DELL’ARTE  

  

CINICOLO Mostra “Arte degene-
rata” 

I ¾ 

INGLESE  

 

 

DERINALDIS La Comunità Europea. 

Il sistema Politico In-
glese. 

II 3 

SC. MOTO-
RIE  

  

GIUSTIZIERI Il Primo Soccorso  II 4 

LAB. Di  

 ARCHITET-
TURA 

ZAGO  L’esperienza del PCTO 
alla luce della Costitu-
zione  

I e II 8 

PROGETTA-
ZIONE 
ARCH. E 
AMBIENTE 

CALABRESE (Agenda 2030)  
Urbanistica e Green In-
frastructure   
 
Rigenerazione urbana. 

 I 3 
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Formazione Scuola-Lavoro (EX PCTO) ed ORIENTAMENTO 
 
La formazione scuola-lavoro avverrà in collaborazione con il Comune di Segrate o con altri enti individuati 
in corso d’a.s. convenzionati con il Liceo. 
Il tutor sarà il prof. G. Zago. 
Si proporranno inoltre 30 ore di didattica orientativa che saranno gestite dai Consigli di Classe, distribuite 
nel corso dell’anno. Le ore potranno essere svolte nell’orario curricolare dai docenti, partecipando ad 
eventi, campus, uscite, conferenze, workshop, attraverso attività dalla natura orientativa. È stato 
individuato un modulo PNRR di orientamento da 15 ore “PROGETTARE, COSTRUIRE, ABITARE IN 
EPOCA DI CAMBIAMENTO CLIMATICO” del Politecnico di Milano. 
 
Progetti di classe e Attività integrative 
 
Uscite didattiche, proposte dai docenti delle varie discipline durante l’anno scolastico, da effettuare in 

relazione ad eventi, mostre o altro in base alle offerte del Territorio.  

Nell’ambito della disciplina Lingua e Letteratura italiana si prevede la partecipazione a manifestazioni 

culturali, conferenze letterarie, spettacoli teatrali. Progetto LICE: conoscere l’Epilessia (incontri con 

esperti e ricercatori nell’ambito di un progetto di sensibilizzazione dei giovani da parte della Fondazione 

Lice). 

In merito al viaggio di istruzione la meta identificata ad inizio anno è Parigi per un periodo di cinque giorni 

a fine marzo. 

 
6. 

 FORMAZIONE SCUOLA LAVORO  
 Si indicano qui di seguito i percorsi di FSL svolti dalla classe nel triennio. 
  

 

Anno  
scolastico 

TITOLO PROGETTO ENTE ESTERNO TUTOR  
SCOLASTICO 

2025/26 PIANO PER L’ELIMINAZIONE DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE, 
PRESENTAZIONE UFFICIALE del  
PROGETTO PEBA ALLA 
CITTADINANZA DI SEGRATE 
 
 

COMUNE DI SEGRATE Prof. G. ZAGO 

2024/25 PROGETTO PEBA: 
PIANO PER L’ELIMINAZIONE DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE - 
SEGRATE 
 

COMUNE DI SEGRATE Prof. F.BUZZO 

2023/24 IED-Brera Arti Visive 2023 
PROGETTO PEBA: PIANO PER 
L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE - SEGRATE 
 

IED  
 
COMUNE DI SEGRATE 

Prof. F.BUZZO 
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. 

ORIENTAMENTO  

  
 Tutor orientatore classe 2025/2026 

Tutor orientatore classe 2024/2025 
Tutor orientatore classe 2023/2024 

Prof. Stefano CALABRESE 
Prof. Francesco BUZZO 
Prof. Francesco BUZZO 

PNRR, Titolo ed ente erogante 2025/2026 Modulo PNRR “Progettare, costruire e abitare nell’era 
del cambiamento climatico” Politecnico di Milano, 15h 

PNRR, Titolo ed ente erogante 2024/2025 Modulo PNRR “La logica nei test di ammissione 
all’Università”, Università Statale Milano, 15 h 

Attività orientative durante viaggi 
d’istruzione, uscite didattiche 

Viaggio di istruzione a Nizza e Marsiglia 4-8 maggio: visita 
musei, esposizioni e monumenti artistici ed architettonici 
moderni e contemporanei, con osservazioni su 
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territorio, infrastrutture, paesaggio e contesti urbani. 
Salone del mobile 21-4 aprile, Rho Fiera : Next  Gen at  

Work. Rapporto tra architettura, design, arredo e 
sostenibilità climatica. 

Conferenza: “Progettisti del domani: formazione e pro-
fessioni tra spazio, ambiente e società”. 

Progetto “SCULTURE ABITABILI”: Realizzazione di pro-
getti architettonici in collaborazione con la classe omologa 
dell’indirizzo Figurativo che ha realizzato opere scultoree  
affini alle ideazioni architettoniche. Allestimento della rela-
tiva mostra a cura degli studenti. 
 

Campus/salone dello studente Novegro, salone dello studente 2024/2025 e  2025/2026. 
Campus interno BreraOrienta 2024/2025. 

Eventuali pratiche di riorientamento                       /         /          / 
 

 
8. PROFILO DELLA CLASSE 

 Presentazione della Classe 
 La classe è attualmente costituita da 16 studenti, 13 ragazze e 3 ragazzi. Rispetto alla classe quarta 

dell’anno scolastico 2024/2025 sono presenti due studentesse che ripetono la quinta ed uno studente 
proveniente dalla quarta di altro Liceo Artistico. 
Nell’ordinamento dei Licei Artistici la scelta dell’indirizzo al terzo anno scolastico porta alla formazione di 
un nuovo gruppo classe rispetto al biennio. Cambiano anche diversi docenti. Gli studenti dell’attuale 
5AHA nel primo periodo della terza classe hanno avuto bisogno di un periodo di diversi mesi di organiz-
zazione, di conoscenza reciproca e dei docenti. Sebbene la classe sia stata da subito nel complesso 
attenta e corretta ci si attendevano altrettanto buoni risultati nel profitto. Su questo obiettivo il Consiglio 
di Classe della terza 2023-2024 si era prefissato di insistere ed una parte della classe ha reagito alle 
sollecitazioni manifestando, nel corso del secondo quadrimestre della terza, una più adeguata attitudine 
allo studio e all’elaborazione degli argomenti proposti; in altre situazioni individuali invece le lacune iniziali 
non sono state colmate, nonostante le opportunità di recupero proposte. 
Nel primo periodo dell’anno scolastico 2024-2025 la classe quarta ha mostrato un livello di impegno più 
regolare dell’anno precedente, anche se con risultati disomogenei nel gruppo classe e con una persi-
stente difficoltà alla coesione che ha richiesto interventi mirati, da parte dei docenti del consiglio, per 
conseguire una maggiore e costruttiva collaborazione. Il profitto e le valutazioni sono quindi migliorati nel 
corso del secondo periodo per buona parte della classe. Una studentessa ha trascorso il primo quadri-
mestre della quarta all’estero. 
L’anno scolastico attuale ha visto un miglioramento della relazione e della coesione nel gruppo classe sin 
dai primi mesi ma un divario più accentuato nelle prestazioni, quindi nei risultati. Coloro i quali hanno 
conseguito un profitto più alto negli anni precedenti hanno, in quinta, mantenuto il proprio standard o lo 
hanno migliorato, nella maggior parte dei casi. Il resto della classe ha invece presentato nel primo qua-
drimestre un calo di prestazioni rispetto al secondo biennio o un rendimento nettamente altalenante. Il 
livello di impegno e la resa in termini di valutazioni del primo periodo della quinta hanno quindi registrato 
un quadro di diffuse insufficienze per una parte consistente della classe. Tuttavia, con il passare del 
tempo e con le opportunità di potenziamento proposte per alcune discipline, anche con attività pomeri-
diane, si è riscontrato un progressivo recupero di parte delle lacune registrate nel primo periodo, anche 
se non accompagnato, in tali casi, da una spiccata curiosità intellettuale o da un’attitudine alla rielabora-
zione critica delle conoscenze. 
Per quanto riguarda la continuità didattica, come si rileva dalla tabella presentata nella sezione 4 del 
presente documento, vi è stato il cambio di docente per Lingua inglese e per Discipline progettuali tra la 
quarta e la quinta e il cambio di docenti di Storia e di Filosofia sia tra terza e quarta che tra quarta e 
quinta. Tali discontinuità hanno sicuramente contribuito all’incostanza nei risultati complessivi degli stu-
denti, in particolare di quelli che presentano maggiori fragilità in termini di metodo e costanza. 
Nel corso del triennio il comportamento degli studenti è stato complessivamente corretto e rispettoso, non 
vi sono stati episodi disciplinari di rilevanza e nessuna sospensione né sanzione.  

Si segnala la presenza di: 

Studenti diversa-
mente abili 

   

Studenti con DSA 
 

OMISSIS  OMISSIS 

Studenti con BES  OMISSIS  
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Studenti-atleti di 
alto livello 

 OMISSIS OMISSIS 

 

Cinque studenti si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica: 
 

 
 
Composizione della Classe 
 

OMISSIS 

 

 

 

 
9. PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE 

 La partecipazione delle famiglie al processo educativo è stata complessivamente discreta, con una 
partecipazione più attenta da parte di alcune di esse. I principali rapporti del Consiglio di Classe sono 
avvenuti mediante i rappresentanti dei genitori, mentre i singoli docenti hanno ricevuto più o meno 
frequenti contatti da parte di singole famiglie per informazioni specifiche e personali relative ai propri 
figli. Nel corso del triennio non vi sono stati episodi particolari o problematiche che abbiamo reso 
necessaria la sollecitazione ad una maggiore partecipazione da parte di tutte le famiglie. 

 
10. CREDITI E VALUTAZIONE PROVE ESAMI DI STATO 

Ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio 
per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di 
cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 
Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato 
interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017 prevede 
che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della 
media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari 
o superiore a nove decimi.  
Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo 
del d. lgs. 62/2017, il consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da 
trattare in sede di colloquio dell’esame di maturità. La definizione della tematica oggetto dell’elaborato viene effet-
tuata dal consiglio di classe nel corso dello scrutinio finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indica-
zioni ritenute utili, anche in relazione a tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il 
giorno successivo a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione nell’area riservata del 
registro elettronico, cui accede il singolo studente con le proprie credenziali. 
La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova scritta, per un 
totale di quaranta punti.   
La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. Il punteggio è attribuito dall’intera 
commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A.   
La commissione/classe ha facoltà di assegnare l’eventuale attribuzione del punteggio integrativo, fino a un mas-
simo di tre punti per i candidati che abbiano ottenuto un punteggio complessivo di almeno novanta punti, tra 
credito scolastico e prove d’esame, ai sensi dell’articolo 18, comma 5, del d.lgs. 62/2017, come novellato dall’art. 
1, co. 1, sub d), del d.l. 127/2025; inoltre ha facoltà di attribuzione della lode, secondo quanto previsto 
dall’art..28,c.6 dell’O.M. 54 del 26/03/2026. Il punteggio minimo per superare l’esame è di 60/100. 

 
11. PREPARAZIONE ALL’ESAME DI MATURITÀ 

 La classe ha effettuato le simulazioni delle prove di Esame come previsto dal DM 769/2018, 
nelle seguenti date. 
Simulazione della Prima prova scritta (Italiano) ore tipologia 
20/04/2026 6 Tutte le tipologie 

Simulazione della seconda prova scritta (Discipl. Prog.) 

16/04/2026 (6 ore); 17/04/2026 (3 ore); 22/04/2026 (3 ore); 18 Tipologia prevista dal 
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24/04/2026 (3 ore); 29/04/2026 (3 ore) 
 
Ulteriore simulazione della seconda prova scritta è program-
mata per la seconda metà di maggio 
 

 
 
18 

QdR LI05 
Tipologia prevista dal 
QdR LI05 

Simulazione colloquio programmata per l’ultima settimana di 
maggio o per la prima di giugno. 

2 Secondo i criteri pre-
visti da: art.  22   O.M. 
54 del 26/03/2026 

   

 
 
 
 
 
IN ALLEGATO TESTI DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE  
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12.a GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 

TIPOLOGIA A 
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12.b GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 

TIPOLOGIA B  
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12.c GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 

TIPOLOGIA C 
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12.d GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA -TIPLOGIA 
A - DSA 
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12.e  GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA  

TIPOLOGIA B - DSA  
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12.f  GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA  
TIPOLOGIA C - DSA  
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13. GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA SECONDA PROVA 
 

 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 

   Sede centrale:  via Hajech, 27 – 20129 MILANO    Tel. 02.71.34.43 – 02.70.10.20.93  -  Fax. 02.76.11.01.85 
Succursale:  via Papa Gregorio XIV, 1 – 20123 MILANO    Tel. 02.86.45.52.80  -  Fax. 02.86.45.52.32  

codice fiscale: 80107950158  
e-mail: misl01000c@istruzione.it      posta certificata: misl01000c@pec.istruzione.it 

sito  web: www.liceoartisticodibrera.edu.it 

Griglia di valutazione per la correzione della seconda prova 

 
indicatori livelli descrittori punti punteggio 

correttezza dell’iter pro-
gettuale 

I 
Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in 

modo scorretto ed errato. 
0,25-2  

II 
Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato. 

Sviluppa il progetto in modo incompleto. 
2,5-3,5  

III 
Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto e appro-

priato. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 
4-4,5  

IV 
Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità 

e con elementi di originalità. Sviluppa il progetto in modo completo. 
5-6,0  

pertinenza e coerenza 
con la traccia 

I 
Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in ma-

niera inesatta o gravemente incompleta. 
0,25-1  

II 
Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera par-

ziale e le recepisce in modo incompleto. 
1,5-2  

III 
Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpre-

tando correttamente i dati forniti e recependoli in modo appropriato 
nella proposta progettuale. 

2,5-3  

IV 
Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e inter-

pretando correttamente i dati forniti anche con spunti originali e rece-
pendoli in modo completo nella proposta progettuale. 

3,5-4  

Autonomia e unicità 
della proposta proget-
tuale e degli elaborati 

I 
Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa au-

tonomia operativa. 
0,25-1  

II 
Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale 

autonomia operativa. 
1,5-2  

III 
Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia 

operativa. 
2,5-3  

IV 
Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata 

autonomia operativa. 
3,5-4  

Padronanza degli stru-
menti, delle tecniche e 

dei materiali 

I 
Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione 

in modo scorretto o errato. 
0,25-0,5  

II 
Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione 

in modo parzialmente corretto, con inesattezze e approssimazioni. 
1  

III 
Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le 

tecniche di rappresentazione. 
1,5-2  

IV 
Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laborato-

riali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 
2,5-3  

Efficacia comunicativa 

I 
Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 

confuso e frammentario le scelte effettuate. 
0,25-0,5  

II 
Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni 

sottese al progetto 
1  

III 
Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giusti-

fica in modo coerente le scelte effettuate. 
1,5-2  

IV 
Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni 

sottese al progetto. Giustifica in modo completo e approfondito le 
scelte effettuate. 

2,5-3  

  

 
PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA 

  

mailto:misl01000c@istruzione.it
mailto:misl01000c@pec.istruzione.it
http://www.liceoartisticodibrera./
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14. GRIGLIA DI CONDUZIONE E VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
ALLEGATO A O.M. 54 DEL 26/03/2026 

 
 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e 
punteggi di seguito indicati 

 

Indicatori 
Livelli 

Descrittori 
Punti Punteggio 

Acquisizione 
dei contenuti 
e dei metodi 
delle quattro 
discipline og-
getto del collo-
quio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e 

lacunoso. 
0.50 – 1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 

sempre appropriato. 
1.50 – 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 – 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 – 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi 

22etodi. 
5 

Capacità di uti-
lizzare e rac-
cordare le co-
noscenze ac-
quisite; padro-
nanza lessicale e 
semantica, an-

che con riferi-
mento al lin-
guaggio tec-
nico e/o di set-
tore (eventual-
mente anche in 
lingua stra-
niera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo 

scorretto e/o stentato. 
0.50 – 1 

 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre 

corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 
1.50 – 2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime 

utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 
3 – 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in 

modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 
4 – 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 

esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 
5 

Capacità di ar-
gomentare in 
modo critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 – 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 – 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 – 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 – 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 

acquisiti. 
5 

Grado di ma-
turazione per-
sonale, di au-
tonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di stu-
dio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 – 1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e 

responsabilità. 
1.50 – 2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 

personali. 
3 – 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 

e sul proprio agire. 
4 – 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 

esemplare per gli altri. 
5 

Punteggio totale della prova  
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15
. 

PROGRAMMI SVOLTI NELLE SINGOLE MATERIE 

  

 

 ITALIANO 

 
Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 

A.S. 2025/2026 – Classe 5AHA 
Programma svolto di ITALIANO 

Prof.ssa Giuseppina Perrone 
Introduzione  
Raccordo con il programma svolto nella classe quarta, nel corso nell’a.s. 2024/2025. Il contesto storico-culturale 
del secolo XIX. 
 
AUTORE: G. LEOPARDI 
Il profilo biografico; il pensiero; il rapporto con il classicismo e con il Romanticismo; le fasi del pessimismo leopar-
diano e l’influenza del pensiero filosofico europeo; la teoria del piacere; la poetica del vago e dell’indefinito; le 
tematiche salienti della produzione leopardiana, la rimembranza, le età dell’uomo, la speranza. La prosa delle 
Operette morali e il significato dell’opera. Le ultime fasi della vita e produzione letteraria confluite nel testamento 
letterario de La ginestra. Studio delle opere che seguono, delle quali sono stati letti, analizzati ed interpretati i testi 
indicati:  
Da Zibaldone  
      -La teoria del piacere 
Da I Canti 
    - L'infinito 
   -  A Silvia 
 -   Il sabato del villaggio 
 -   La sera del dì di festa 
  -  Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 
 -   La ginestra 
Da Le operette morali 

- Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere 
 
 
IL SECONDO OTTOCENTO EUROPEO 
Il contesto letterario internazionale ed europeo; società di massa e “industria” culturale. L’Italia postunitaria e la 
questione linguistica: lingua comune e lingua letteraria.  Il Positivismo. Il Naturalismo francese: le tecniche stilisti-
che dell'impersonalità e del discorso indiretto libero; i temi della narrativa naturalistica. L'evoluzione del romanzo. 
E. Zola, la rappresentazione documentata della società e l’impersonalità.  
 
L’ESPERIENZA LETTERARIA DEL REALISMO ITALIANO: IL VERISMO. 
 
AUTORE: G. VERGA 
Profilo bio-bibliografico; l’influenza di Capuana e l’approdo al Verismo; il significato formale e tematico della novella 
Nedda; l’evoluzione dalle opere patriottiche e “mondane” al Verismo. Due fasi della novellistica: Vita de’ campi e 
Novelle rusticane a confronto. Il pessimismo e la questione sociale; Verga autore conservatore; le peculiarità 
tematiche e stilistiche della narrativa verghiana; impersonalità, eclissi dell’autore ed effetto straniante; uso del 
discorso indiretto libero. Affinità e differenze con il Naturalismo francese. Studio delle opere che seguono, delle 
quali sono stati letti, analizzati ed interpretati i testi indicati:  
Da Vita dei campi:  

 
- Rosso Malpelo 
- La Lupa 

 
Da I Malavoglia 

- “I Malavoglia e la dimensione economica" Cap VII 
 

Da Mastro don Gesualdo 
- La morte di Gesualdo  
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LE AUTRICI: 
SIBILLA ALERAMO 
Biografia e poetica; lettura del brano “Il rifiuto della tradizione” dal romanzo auobiografico Una donna. 
 
MATILDE SERAO biografia, il pensiero e l’esperienza della scrittura realista de Il ventre di Napoli e del giornali-
smo. 
 
GRAZIA DELEDDA: cenni biografici e opere principali. 
 
 
 
LA SCAPIGLIATURA MILANESE: contesto, caratteristiche del movimento e temi ricorrenti. 
 
Il DECADENTISMO 
Il contesto culturale europeo. Il profilo dell’artista e dell’intellettuale europeo in conflitto con la realtà borghese; le 
peculiarità dell’Estetismo e del Simbolismo e le relative produzioni in prosa e poesia nell’Europa del tempo. Il ruolo 
chiave dei poeti francesi e dell’esperienza letteraria inglese di Oscar Wilde. L'esperienza decadente in Italia e la 
sua specificità. 
Lettura, interpretazione ed analisi dei testi di: 
Charles Baudelaire  
Da « I fiori del male » 

− Spleen 

− L'albatro 
P.Verlaine 
   - Languore  
 
AUTORE: G. PASCOLI 
Profilo bio-bibliografico; motivi tematici: il ruolo della famiglia e i relativi simboli ricorrenti; il pensiero pascoliano e 
la sua collocazione nell’esperienza decadente italiana. La poetica degli oggetti e la ricerca; il simbolismo seman-
tico e fonico; l’innovazione e la sperimentazione del linguaggio poetico, da Myricae, ai Poemetti fino ai Canti di 
Castelvecchio. La poetica del fanciullino. Studio delle opere che seguono, delle quali sono stati letti, analizzati ed 
interpretati i testi indicati:  
da Il fanciullino 

- Il fanciullino che è in noi 
 
Da Myricae 

- Novembre  
- X agosto 
- L'assiuolo 
- Temporale 
- Arano 
- Novembre 
- Il lampo 

 
Da I Canti di Castelvecchio 

- Il gelsomino notturno 
- La mia sera 

          
Poemetti: lettura di alcuni versi scelti di Italy finalizzata a contestualizzare l’opera e a definirne la novità tematica, 
espressiva, linguistica. 
 
AUTORE: G. D’ANNUNZIO 
Profilo bio-bibliografico; la concezione del poeta vate e del suo ruolo nella società del tempo; l’uomo d’azione e 
l’oratore; la poetica dannunziana in tutte le sue fasi. Simbolismo, vitalismo e fusione panica. La metrica e la musi-
calità del verso. La prosa d’arte dall’Estetismo al Superomismo, passando per la fase della bontà; Nietzsche e la 
rilettura del suo pensiero. Peculiarità dello stile e del linguaggio dannunziano. Studio delle opere che seguono, 
delle quali sono stati letti, analizzati ed interpretati i testi indicati:  
Da Il piacere 

- Un ritratto allo specchio (libro III, cap II) 
 



25 
 

Da Le vergini delle rocce 
- Il vento di barbarie della speculazione edilizia (libro I) 

 
Da Alcyone 

- La pioggia nel pineto 
- La sera fiesolana 

 
LE AVANGUARDIE: IL FUTURISMO DI F. TOMMASO MARINETTI 
“Il Manifesto del Futurismo” (pag. 360) 
 
L’EVOLUZIONE DEI GENERI LETTERARI TRA I DUE SECOLI e I “MAESTRI DEL ROMANZO” 
L’evoluzione dei generi letterari in prosa tra fine ‘800 e ‘900; le trasformazioni culturali, filosofiche e scientifiche 
influenzano il nuovo romanzo europeo; la nuova concezione del tempo e il relativismo conoscitivo. 
L’introduzione della psicanalisi di Freud e il suo riverbero sulla produzione letteraria; il romanzo psicologico 
e le sue caratteristiche tematiche e formali. La metamorfosi dei personaggi nel romanzo: antieroi ed inetti. 
Panoramica sulle esperienze dei romanzieri europei e la loro influenza diffusa: Kafka, Musil, Proust, Joyce 
 
AUTORE: L. PIRANDELLO 
Profilo bio-bibliografico; il profilo letterario e la poetica. L’interpretazione della crisi dell’uomo contemporaneo. Uno 
e molti. I numerosi generi letterari attraversati dall’autore e gli spunti innovativi. L’umorismo e le opere umoristiche. 
La frantumazione dell’io e le maschere. Analisi delle opere novellistiche, dei romanzi umoristici, della prosa sag-
gistica. Le fasi del teatro pirandelliano, la teoria e l’autonomia del personaggio; la risonanza europea. Malattia e 
follia nei personaggi pirandelliani. Studio delle opere che seguono, delle quali sono stati letti, analizzati ed inter-
pretati i testi indicati:  
Da Novelle per un anno 

- Il treno ha fischiato  
 
Da L’umorismo 

- L’arte umoristica scompone il reale  
 
Da Il fu Mattia Pascal 

- La costruzione della nuova identità e la sua crisi (cap. VIII e IX) 
 

Da Uno, nessuno e centomila 
- Nessun nome 

-  

Da I quaderni di Serafino Gubbio operatore 

- L'automobile e la carrozzella    

 

 
AUTORE: I.SVEVO 
Dati bio-bibliografici e formazione; l’autore e Trieste; l’inettitudine dei protagonisti dei romanzi Una vita e 
Senilità. Le innovazioni de La coscienza di Zeno e il caso editoriale; caratteristiche strutturali,  tematiche 
e pecul iar i tà l inguis t iche; il rapporto con la psicoanalisi; Svevo e Joyce: monologo interiore e flusso di 
coscienza. Studio delle opere che seguono, delle quali sono stati letti, analizzati ed interpretati i testi indicati:  
Da  Senilità:  

- Il ritratto di un inetto (cap I) 

 
Da La coscienza di Zeno 

- Prefazione  
- Il fumo 
- La morte del padre 

 
IL PRIMO NOVECENTO E L’ESPERIENZA POETICA 
Dalla tradizione all’ innovazione; frammentazione e “scarnificazione” verbale, l’eco della guerra e la consapevo-
lezza della precarietà esistenziale nell’esperienza lirica di Ungaretti e Montale.  
 
AUTORE: G. UNGARETTI 
Dati bio-bibliografici e formazione; l’autore, la patria ed il fronte; la poesia come “porto sepolto”; la ricerca 
espressiva e la “parola scavata”; le peculiarità retoriche, sintattiche e metriche della lirica ungarettiana, 
tra innovazione e recupero della tradizione. Le raccolte poetiche de L’Allegria, Il sentimento del tempo, Il 
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dolore. 
Studio delle opere che seguono, delle quali sono stati letti, analizzati ed interpretati i testi indicati:  

Da Allegria 
- Il porto sepolto 

- I fiumi 

- San Martino del Carso 

- Veglia 

- In memoria 

- Mattina  

- Soldati 

Da Il sentimento del tempo 

- La madre 

 

L’ERMETISMO, i suoi caratteri e le sue peculiarità. 

 

AUTORE: E. MONTALE  
Profilo bio-bibliografico; le raccolte liriche. La natura marina ed il paesaggio come categoria esistenziale. 
Il tema del ricordo. La ricerca del “varco” esistenziale. La donna nel mondo poetico di Montale. La poe-
tica del “correlativo oggettivo”. Le peculiarità stilistiche e retoriche del simbolismo montaliano e il rap-
porto con la tradizione lirica da Leopardi a Pascoli. Studio delle opere che seguono, delle quali sono stati 
letti, analizzati ed interpretati i testi indicati:  

da Ossi di seppia 

- Spesso il male di vivere ho incontrato 

- Non chiederci la parola 

Da Le occasioni 

- Non recidere, forbice, quel volto 

 
IL SECONDO NOVECENTO: 
Lettura integrale del romanzo: 

B.Fenoglio, Una questione privata  

Excursus sulla narrativa della Resistenza e sulle sue caratteristiche. 

Nel corso del secondo biennio e dell’ultimo anno scolastico sono state proposte letture integrali e 

brevi moduli relativi ad autori del secondo Novecento, ripresi nel corso della classe quinta; in 

particolare: 

• I.CALVINO,  riferimenti biografici, pensiero e poetica, le opere. 

• C.PAVESE, riferimenti biografici, pensiero e poetica, le opere. 

• P.PASOLINI,  riferimenti biografici, pensiero e poetica, le opere. 

Di I. Calvino e di C. Pavese ciascuno studente ha letto integralmente almeno un romanzo a scelta, nel 

corso del triennio. 

PRODUZIONE scritta di testi di varia natura e con differenti finalità comunicative nel corso dell’intero anno sco-
lastico; in particolare relativi alle TIPOLOGIE TESTUALI previste dall’Esame di maturità: A; B; C. 
Attività su prove tipo INVALSI e su prove affini alla comprensione del testo dei TOLC. 
 
Metodologia didattica: lezione frontale, classe capovolta, cooperative learnig. Strumenti cartacei e digitali: libro di 
testo (G. Baldi – R. Favatà – S. Giusso – M. Razetti – G. Zaccaria   Loro e noi 3, 2023 SANOMA); dispense/ma-
teriali della docente condivisi in formato digitale. 
 
Milano, 15 maggio 2026        La docente 

Prof.ssa Giuseppina Perrone  
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 STORIA 

 
Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 

A.S. 2025/2026 – Classe 5AHA 
Programma svolto di STORIA 
Prof.ssa Addolorata Lapolla 

 
Quadro economico-sociale fra fine Ottocento e inizi Novecento. 
 
IL PRIMO NOVECENTO:  
La società di “massa” e la “ Belle Epoque” fra illusioni, nazionalismo e militarismo;  
L’ “Età giolittiana” in Italia;  
La Prima Guerra Mondiale: cause, fronte interno e mobilitazione totale, conclusione del conflitto, trattati di pace;  
La Rivoluzione russa e la nascita dell’URSS;  
Il primo Dopoguerra;  
  
IL MONDO TRA LE DUE GUERRE:  
Il Fascismo in Italia: dal “biennio rosso” alla dittatura mussoliniana;  
La “Crisi del ‘29”: dal ‘ Big Crash’ al ‘New Deal’ di Roosevelt;  
La Germania tra le due guerre: dalla Repubblica di Weimar al Nazismo;  
La “logica” del Terzo Reich: l’esaltazione simbolica di Hitler;  
Giappone e Cina tra le due guerre;  
Crisi e tensioni in Europa: la guerra civile di Spagna;  
  
LA SECONDA GUERRA MONDIALE:  
  
1939-40: la “guerra lampo”;  
194: la guerra mondiale e il dominio nazista in Europa;  
I campi della morte: la tragedia della Shoah;  
Dalla ‘svolta ‘ del 1942-’43 al termine del conflitto;  
La Resistenza in Italia (1943 – 1945 ) 
 
LA GUERRA FREDDA FRA CONFLITTI E DISTENSIONE:  
Il processo di Norimberga;  
Gli anni difficili del secondo dopoguerra: dal “Piano Marshal” alla divisione competitiva del mondo;  
Gli scenari internazionali alle soglie degli anni ’60.  
  
Testo di riferimento: G.De Luna – M. Meriggi, Valore Storia, vol. 3, Paravia – Pearson, Milano- Torino, 2022  
  
Milano, 15 maggio 2026                              La docente 

Prof.ssa Addolorata Lapolla 
 
 
 

 FILOSOFIA 

 
Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 

A.S. 2025/2026 – Classe 5AHA 
Programma svolto di FILOSOFIA 
Prof.ssa Maria Luce Fiorentino 

Romanticismo  
I caratteri generali. 
 

G.W.F. Hegel 

I temi degli scritti giovanili: dal rinnovamento delle coscienze al rinnovamento della società. Analisi del cristia-

nesimo e dell’ebraismo e il messaggio dei greci e di Gesù. 

I capisaldi della filosofia hegeliana: la risoluzione del finito nell’infinito, identità ragione e realtà e funzione giu-

stificatrice della filosofia. 

La dialettica.  
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Il passaggio dalla coscienza all’autocoscienza nella Fenomenologia dello spirito. 

La figura del servo-signore, stoicismo e scetticismo, la figura della coscienza infelice, il loro concatenamento 

dialettico. 

Dello Spirito oggettivo: cenni sul diritto astratto, sulla moralità e sull’eticità.  

La triade: famiglia, società civile e Stato etico.  

La filosofia come ultimo momento dello spirito dell’Assoluto. 

 

Destra e sinistra hegeliana  

Le diverse concezioni della religione e della politica. 

 

L. Feuerbach 

La critica all’idealismo e ad Hegel. 

Rovesciamento dei rapporti tra soggetto e predicato.  

Dio come proiezione umana. 

Il concetto di alienazione in rapporto anche ad Hegel.  

Umanesimo naturalistico per cui l’uomo è ciò che mangia. 

 

K. Marx 

I tre caratteri fondamentali del pensiero.  

Critica del misticismo logico e del giustificazionismo hegeliano. 

Critica dello Stato liberale moderno. 

Critica dell’economia politica moderna.  

La concezione della religione.  

Il materialismo storico e la dinamica dialettica della storia.  

Struttura e sovrastruttura.  

Merce, lavoro e plusvalore.  

Cenni sul saggio del plusvalore e saggio del profitto.  

Cenni sui caratteri del comunismo autentico. 

 

A. Schopenhauer 

Analisi della dimensione fenomenica.  

Analisi della dimensione noumenica. 

I caratteri e le manifestazioni della volontà di vivere.  

Le radici filosofiche del pessimismo. 

Le vie di liberazione dal dolore. 

 

Il Positivismo 

I caratteri generali. 

 

A. Comte 

La legge dei tre stadi e classificazione delle scienze. 

 

Lo Spiritualismo 

I caratteri generali 

 

H. Bergson 

L’origine del tempo. 

La distinzione tra tempo della scienza e tempo della vita. 

La teoria dello slancio vitale. 

Il problema della libertà. 

La teoria della conoscenza. 

 

F.W. Nietzsche 

Gli studi sulla nascita della tragedia: apollineo e dionisiaco, l’incontro con la filosofia di Schopenhauer e con la 

musica di Wagner e il successivo allontanamento da entrambi.  

La metafisica da artista. 
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La metafisica come menzogna. 

La “morte di Dio” e il tramonto del platonismo e del cristianesimo. 

Übermensch. 

L’eterno ritorno dell’uguale. 

Genealogia della morale e la trasvalutazione dei valori. 

La volontà di potenza. 

Nichilismo e prospettivismo. 

 

S. Freud: 

La nascita della psicoanalisi. 

La scoperta e le vie per accedere dell’inconscio. 

La teoria della sessualità,  

La concezione dell’arte e della civiltà. 

 

 

Manuale: N. Abbagnano e G. Fornero, la filosofia e l’esistenza, voll. 2B e 3°, Paravia, 2021 

 

Milano, 15 maggio 2026        La docente 

      Prof.ssa Maria Luce Fiorentino 

 
 

 INGLESE 

 
Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 

A.S. 2025/2026 – Classe 5AHA 
Programma svolto di INGLESE 

Prof. Silvano Derinaldis 
             
 Dal libro di testo: “Compact Performer-Shaping Ideas” (Spiazzi-Tavella-Layton  casa editrice Zanichelli)  
  
The Romantic Period:  
      -     Historical and literary context  
  

• W. Wordsworth: “I wandered lonely as a cloud”  
  

• The Gothic novel  
  

• Mary Shelley:  
Frankenstein: “The creation of the monster”  
             
ART LINK   H. Fuseli: “The Nightmare”  
                      J. Constable: “The Hay Wain”   
  
The Victorian Age:  

• Historical and literary context  
  

• Charles Dickens  
Oliver Twist: “Oliver wants some more”  
  

• The Aesthetic Movement  
  
-     The Pre-Raphaelite Brotherhood   
  

• Oscar Wilde  
      The Picture of Dorian Gray: “I would give my soul!”  
       

• Emily Bronte:   
Wuthering Heights: “The eternal rocks beneath”  
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ART LINK   D. G. Rossetti: “Ecce Ancilla Domini”   
                                               “La Ghirlandata”  
                       
  
The Modern Age:  

• Historical Context: The Edwardian Era, The WWI, Britain in the Twenties, Britain in the Thirties, The WWII  

• Literary Context: Modernism and The Stream of Consciousness   
  

• James Joyce  
Dubliners – “The Dead”: “She was fast asleep” (photocopy)  
Ulysses: “I was thinking of so many things” (photocopy)  
  

• Virginia Woolf  
Mrs Dalloway: “She would not say…..” (photocopy)  
  

• The War Poets  
Rupert Brooke: “The Soldier”  
Siegfried Sassoon: “Suicide in the Trenches” (photocopy)  
   

• George Orwell  
Animal Farm: “Those were his very last words comrades………”(photocopy)  
1984: ”Big Brother is watching you”   
  
Visione in lingua inglese dei film: “Frankenstein” e “Oliver Twist”.  
  

 Milano, 15 maggio 2026      Il docente 

            Prof. Silvano Derinaldis 

. 
 
 

 STORIA DELL’ARTE 

 
Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 

A.S. 2025/2026 – Classe 5AHA 
Programma svolto di STORIA DELL’ARTE 

Prof.ssa Floriana Cinicolo 
 
Il padre spirituale dell’Impressionismo: E. Manet  
E. Manet, “La colazione sull’erba”, “L’Olympia”, “Il Bar delle Folies Bergère”  
L’Impressionismo  
C. Monet, “Impressione: levar del sole”, la serialità: “La Cattedrale di Rouen”, “I Covoni”, “Le ninfee”  
E. Degas, “L’étoile”, “L’assenzio”  
Post-Impressionismo  
G. Seurat, “Una domenica alla Grande – Jatte”  
P. Cézanne, “La casa dell’impiccato”, “I giocatori di carte”, “La montagna Sainte-Victoire”, “Natura 
morta con mele e arance”, “Le grandi bagnanti”.  
P. Gauguin, “La visione dopo il sermone”, “Il Cristo giallo”, “La Orana Maria”, “Da dove ve-
niamo?Chi siamo? Dove andiamo?”  
V. Van Gogh, “I mangiatori di patate”, alcuni autoritratti, “La camera da letto”, “Notte stellata”, “Chiesa 
di Auvers-sur-Oise”  
Il Japonisme  
Auguste Rodin, “La Porta dell’Inferno”, “I borghesi di Calais”, “L’uomo che cammina”.  
Il Simbolismo e Art Nouveau: due tendenze con radici comuni  
G. Moreau, “L’apparizione”.  
Parigi -H. Guimard, “Castel Beranger” e le fermate della metropolitana parigina  
Bruxelles- V. Horta e “Casa Tassel”  
Spagna -A.Gaudì, “Casa Batlò”, “Casa Milà”  
Italia-G.Sommaruga, “palazzo Castiglioni”   
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Vienna – A. Loos, “Villa Steiner” e J.M. Olbrich “Palazzo della Secessione”  
La Secessione Viennese  
G.Klimt,“Il Fregio di Beethoven”, “Giuditta I” ed “Il Bacio” Cfr F. F. Von Stuck, “Il peccato”  
Il Divisionismo  
Pellizza da Volpedo, “Il Quarto Stato”  
G. Segantini, “Le due madri”, “Le cattive madri”  
G. Previati, “Maternità”  
La Scuola di Chicago e Henry Sullivan  
L’Invenzione del cemento armato: A. e G. Perret, “Casa in rue Franklin”  
L’Arte delle Avanguardie  
I Fauves   
H. Matisse, “La gioia di vivere”, “La danza”, “La musica”, “Icaro”.  
Il Cubismo  
P.Picasso, “La Vita”, “Acrobata e giovane equilibrista”, “Ritratto di Gertrude Stein”, “Les Demoisel-
les d’Avignon”, “Case in collina a Horta de Ebro”, Ritratto di Ambroise Vollard”, “Natura morta con se-
dia impagliata” e “Guernica”  
G. Braque, “Case a L’Estaque”, “Violino e tavolozza”, “Fruttiera e bicchiere”.  
L’Ecole de Paris  
C. Brancusi, “Il bacio”, “Il monumento ai caduti di Targu Jiu”-  
A. Modigliani, “Paul Guillaume” e “Nudo disteso”  
L’Espressionismo nordico  
I precursori: J. Ensor, “L’entrata di Cristo a Bruxelles” e E. Munch, “L’urlo” e “Pubertà”  
Die Brucke  
E. L. Kirchner, “Marcella”, “Cinque donne nella strada”, “Autoritratto da soldato”  
Der Blaue Reiter  
V. Kandinskij e F. Marc “Grandi cavalli azzurri”  
Dall’Espressionismo all’astrattismo  
V. Kandinskij, “Impressione III”, “Improvvisazione 28” e “Composizione VI”  
“Primo acquerello astratto”, “Accento in rosa”  
Alla fine dell’Impero: L’Espressionismo in Austria  
E. Schiele un’anima tormentata, “Autoritratto nudo, smorfie”, “Cardinale e suora”, “Gli amanti”  
O. Kokoschka “La sposa del vento”.  
Il Futurismo  
U. Boccioni, “La città che sale”, “Elettricità”, “Gli stati d’animo”, “Forme uniche della continuità nello 
spazio”  
G. Balla, “La giornata dell’operaio”,“Lampada ad arco”  
A. Sant’Elia, “Studio per centrale elettrica”, “Stazione per areoplani e treni”  
Dal Cubofuturismo al Costruttivismo – Raggismo e Suprematismo  
K. Malevic, “0.10: Ultima mostra futurista”, “Quadrato nero su fondo bianco”, “Quadrato bianco su 
fondo bianco”  
Il Neoplasticismo  
P. Mondrian, “Crepuscolo: albero rosso”, “L’albero grigio”, Melo in fiore”, “Tableau I”, “Composizione 
a losanghe con rosso, giallo, blu, nero e grigio”.  
L’architettura neoplastica  
G. Rietveld, “casa Schroder” e “Sedia rosso-blu”  
Le vicende del Bauhaus  
Sede del Bauhaus a Dessau  
I maestri dell’architettura moderna  
Mies van der Rohe, “Padaglione tedesco per Esposizione di Barcellona”  
Le Courbusier, “Villa Savoye” e “L’Unité d’Habitation”  
F. L. Wright, “Casa sulla cascata”, “Guggenheim Museum”  
A. Aalto, Villa Mairea  
Dadaismo: L’irruzione del caso nell’arte da Zurigo a Berlino sino a New York  
H. Arp, “Quadrati composti secondo le leggi del caso”  
K. Schwitters, “Merzbau”  
M. Duchamp, “nudo che scende le scale”, “Ruota di bicicletta”, “Fontana”, “L.H.O.O.Q”  
Surrealismo  
S. Dalì, “La persistenza della memoria”, “Sogno causato dal volo di un’ape”  
R. Magritte, “Gli amanti”, “Il tradimento delle immagini”, “La condizione umana”  
La Metafisica  
G. De Chirico, tra Avanguardia e “Ritorno all’ordine”, “Canto d’amore”, “Le muse inquietanti”, 
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“Autoritratto”.  
Ritorno all’ordine  
M. Sironi, “Solitudine”  
Tendenze antinovecentiste  
R. Guttuso, “Crocifissione”  
Architettura fascista  
G. Ponti, “Torre Littoria”  
G. Terragni, “Casa del fascio” Como  
G. Guerrini, E. Bruno La Padula e M. Romano, “palazzo della Civiltà del Lavoro”  
L’arte tra le due guerre  
O. Dix, “Trittico della metropoli”   
Il nitido realismo americano  
E. Hopper, “Nighthawks”.  
L’Espressionismo Astratto negli USA  
J. Pollock, “Number 26A”, “Blue Poles : Number 11”.  
M. Rothko e la Color Field Painting  
L’Informale e lo Spazialismo  
E. Vedova, “Scontro di situazioni n4”  
A. Burri, “Grande rosso P n 18” e “Sacco 5P”, “Il cretto di Gibellina”  
L. Fontana, “Concetto spaziale al neon”, “Concetto spaziale. Nature”, “Concetto spaziale, Attese”.  
La figura umana nella scultura: Alberto Giacometti ed Henry Moore.  
La Pop Art: Andy Warhol  
Tendenze processuali  
Le ultime tendenze dell’Architettura: R. Piano, F. O. Gehry, Zaha Hadid  

   

Milano, 15 maggio 2026   

                   La docente  
                Prof.ssa  Floriana Cinicolo  

 

  
 

 
 
 
 
 

 MATEMATICA 

 
Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 

A.S. 2025/2026 – Classe 5AHA 
Programma svolto di MATEMATICA 

Prof. GIANFRANCO TIGANO 
 

UNITA’ DIDATTICHE  
U1. Le funzioni e le loro proprietà  
Contenuti  

1. Classificazione di funzioni  
2. Dominio di funzioni razionali intere e fratte, irrazionali  
3. Definizione di grafico di una funzione  
4. Parità  
5. Intersezioni con gli assi  
6. Positività  
7. Definizione di funzione crescente, decrescente  

  
U2. I limiti  
Contenuti  

1. Definizione di intorno e di punto di accumulazione  
2. Concetto di limite puntuale con valore finito (NO definizione con ε)  
3. Concetto di limite puntuale con valore infinito (NO definizione con M)  
4. Concetto di limite per x che tende a infinito (NO definizione con ε o con M)  
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U3. Calcolo di limiti  
Contenuti  

1. Calcolo di limiti di semplici funzioni razionali intere e fratte  
2. Infiniti e infinitesimi  
3. Forme indeterminate 0/0, n/0, ∞/∞ e risoluzione per semplici funzioni razionali intere e fratte  
4. Continuità e discontinuità, classificazione dei punti di discontinuità  
5. Definizione di asintoto verticale, orizzontale e obliquo  
6. Individuazione di asintoti verticali, orizzontali e obliqui di semplici funzioni razionali intere e fratte  

  
U4. Derivate  
Contenuti  

1. Definizione di rapporto incrementale e derivata di una funzione (NO calcolo con la definizione)  
2. Interpretazione geometrica della derivata prima  
3. Derivate fondamentali e regole di derivazione  
4. Derivate di ordine superiore  
5. Interpretazione geometrica della derivata seconda  
6. Intervalli di crescenza e decrescenza di semplici funzioni razionali intere e fratte  
7. Punti stazionari, Massimi e minimi relativi e assoluti, punti di flesso orizzontali di semplici funzioni razio-

nali intere e fratte  
8. Orientamento della concavità del grafico di una funzione di semplici funzioni razionali intere e fratte  
9. Punti di flesso obliqui di funzioni razionali intere  
10. Punti di non derivabilità  

  
U5. Studio di funzioni per la determinazione del grafico  
Contenuti  

1. Lo studio completo di semplici funzioni razionali intere e fratte  
2. Il grafico di semplici funzioni razionali intere e fratte  
3. La ricerca della tipologia e delle caratteristiche di una funzione a partire dal grafico  
4. Il riconoscimento di curve e funzioni in strutture architettoniche, monumenti, opere d’arte  

  

Milano, 15 maggio 2026       Il docente 
          Prof. Gianfranco Tigano  

  
   
 
 

 FISICA 

 
Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 

A.S. 2025/2026 – Classe 5AHA 
Programma svolto di FISICA 
Prof. GIANFRANCO TIGANO 

  
UNITA’ DIDATTICHE  
U1. Elettrostatica e campo elettrico  
Contenuti  

1. Carica elettrica e interazione tra corpi elettrizzati  
2. Conduttori e isolanti  
3. La legge di Coulomb  
4. Costante dielettrica nel vuoto e costante dielettrica relativa  
5. Campo elettrico, Campo elettrico di cariche puntiformi  

  
U2. Energia potenziale elettrica  
Contenuti  

1. Energia potenziale elettrica  
2. Potenziale elettrico  
3. Differenza di potenziale  
4. Moto naturale delle cariche elettriche positive e negative sottoposte a differenza di poten-

ziale  
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U3. Corrente elettrica  
Contenuti  

1. Moto di cariche nei conduttori e corrente elettrica  
2. Intensità di corrente  
3. Pila  
4. Resistenza elettrica  
5. Leggi di Ohm e loro interpretazione  
6. Resistività dei materiali  
7. Cenni sui materiali superconduttori  
8. Potenza elettrica  
9. Effetto Joule, potenza dissipata  

  
U4. Campo magnetico  
Contenuti  

1. Magneti e campo magnetico  
2. Linee del campo magnetico e dipolo magnetico  
3. Permeabilità magnetica nel vuoto  
4. Esperimenti di Oersted, Faraday, Ampère  
5. Forza di Ampère  
6. Forza magnetica su un filo percorso da corrente  
7. Campo magnetico di un filo percorso da corrente  
8. Campi magnetici generati da correnti  
9. Legge di Biot-Savart  
10. Moto di una carica in un campo magnetico uniforme  
11. Legge di Lorentz  

  
U5. Induzione e onde elettromagnetiche  
Contenuti  

1. Permeabilità magnetica relativa  
2. Sostanze ferromagnetiche, paramagnetiche, diamagnetiche  
3. Campo magnetico in una spira e in una bobina  
4. Variazione di flusso magnetico e induzione magnetica  
5. Generazione e trasporto di Energia  
6. Campo elettromagnetico  
7. Onde elettromagnetiche, velocità delle onde elettromagnetiche, velocità della luce e relazione 

con ε0 e μ0  
8. Generazione di onde radio mediante antenne  

  
U6. Cenni di Fisica moderna e contemporanea  
Contenuti  

1. Cenni sul Modello standard  
2. Cenni su Materia e antimateria  

  
Il docente 

                                                                  Prof. Gianfranco Tigano 
 

  
 
 

 

 DISCIPLINE PROGETTUALI DI ARCHITETTURA 

 
Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 

A.S. 2025/2026 – Classe 5AHA 
Programma svolto di DISCIPLINE PROGETTUALI DI ARCHITETTURA 

Prof. Stefano Calabrese 
 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE  
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Strategie didattiche in relazione all’impostazione generale (lezione dialogata, lezione frontale, etc.) e 
strumenti utilizzati:  
  

• Project-Based Learning (PBL): Metodologia prevalente, con focus sulla gestione autonoma 
del               tema e sull'applicazione di concept architettonici specifici (Ad 2, 3, 5, 6).  

• Seminario/Analisi di Opere: Approfondimento dei principi stilistici (Decostruttivismo, Minimali-
smo, High-Tech).  

• Didattica Laboratoriale: Uso intensivo di software CAD 2D/3D e di modellazione virtuale per la 
verifica delle forme complesse e la produzione di render nel Laboratorio di architettura.  

• Brainstorming e Discussioni Critiche: Sviluppo delle capacità di argomentazione (Ad 1).  

• Strumenti: Software CAD 2D/3D, testi di Storia dell'Architettura Contemporanea, Codici nor-
mativi, Tecniche per il moodboarding e la modellazione, IA per l’architettura..  

  
Modalità  
Le verifiche nel corso dell’anno scolastico, articolate in prove scritte, orali e grafiche, riguarderanno gli 
argomenti progressivamente trattati durante il percorso didattico.  
La valutazione delle diverse tipologie di prova avverrà sulla base dei seguenti criteri:  
• Uso corretto degli strumenti e del materiale di consumo  
• Precisione grafica  
• Ordine dell'elaborato  
• Uso corretto di simbologia e nomenclatura  
• Coerenza al tema assegnato  
• Correttezza delle soluzioni elaborate  
• Ricchezza di interventi di finitura dell'elaborato  
• Proprietà del linguaggio specifico  
• Capacità di annotare appunti corretti  
• Livello di partenza, sforzo di miglioramento e impegno dimostrato  
• Rispetto dei tempi di consegna. 

TIPOLOGIA  DENOMINAZIONE  

Lezione  
Tavola schizzi Progetto di Idee Centro per le Arti Sceniche: Morfolo-

gia Fluida(Stile Z. Hadid).  

Lezione  
Zaha Hadid: Morfologie fluide, astrazione della forma, uso di software para-

metrici come strumento ideativo. Progettazione basata sul flusso dei percorsi 
e sulla fluidità spaziale.  

Attività  Verifica dei Layout   

Lezione  Museo della neve di Cortina - Layout e modellistica di studio   

Lezione  Layout e revisioni progetto "Museo Olimpico" di Cortina.   

Lezione  Progetto "Museo dello sport Invernale di Cortina".   

Lezione  Museo olimpico di Cortina, schemi distributivi.   

  

Lezione  
Progetto museo dello sport olimpico a Cortina ,tavola schizzi e concettuale del 

progetto.   

Lezione  Teoria Delle Ombre E Metodologia Di Render Per L'architettura   

Lezione  
Frank Gehry L’architetto Lo Spazio E Il Tempo. Il Decostruttivismo E L'iter 

Progettuale   

Lezione  
Prospettiva accidentale e Layout padiglione Meditazione, correzione revisione 

e integrazione   

Lezione  Ultimazione e consegna visioni prospettiche tratteggiate anche a matita   

Lezione  Layout, schizzi prospettici  architettonici tridimensionali  
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TESTO IN ADOZIONE (consigliato)  

  
  

"Progettazione Architettonica" U. Pinotti Annibale  Atlas 2014  
  
 
 

Lezione  Esercitazioni sulla prospettiva accidentale e sezioni prospettici   

Lezione  
Tavola esecutivo, scala 1:200 (piante, prospetti) - Progetto padiglione della 

meditazione all' Expo 2025 del Giappone.   

Lezione  
Lezione partecipata. Strutture compositive e rappresentazione grafica del pro-

getto, scale di riduzione e simbologia negli esecutivi.   

Lezione  Progetto del parco urbano, sottosistemi e layout di progetto.   

Lezione  
Progetto padiglione della meditazione, completamento tavola grafica e banca 

dati    

Lezione  
UDA .- Ad 3 -  Dati ed elaborazione Tavola schizzi, dimensionamento, 

schema concettuale del progetto.   

Lezione  Convegno su la violenza sulle donne. Spazio Hajech.   

Lezione  
Ad n.3  - Padiglione italiano della meditazione , assegnazione e discussione 

traccia e tema di progetto   

Lezione  Revisione interattiva, correzione e valutazione progetti AD1   

Lezione  
UDA 1 - Azione didattica 1 - Layout e presentazione del progetto ,impagina-

zione    

Lezione  Ad1 Ultimazione Layout, consegne    

Lezione  Layout esecutivi Azione Didattica n.1 Progetto studentato   

Lezione  revisione progetto studentato   

Lezione  
Studentato di montagna : Tav. 2 planimetria, planovolumetrico, prospetti ,se-

zioni.   

Lezione  Progetto: ”Studentato di montagna " revisione e sviluppo elaborati grafici   

Lezione  Progetto Studentato di Montagna - TAV. 1 impostazione del progetto di Idee  

Lezione  
Progetto di uno studentato di montagna - 2 ) schema concettuale del progetto 

- tavola nr.1   

Lezione  
Esercitazione su progetto, composizione del layout tavola - Progetto di una 

casa dello studente di montagna - composizione architettonica   

Lezione  
Iter progettuale di gruppo, tramite brainstorming - Fase del linguaggio architet-

tonico.   
  

 Milano, 15 maggio 2026     Il docente 

             Prof. Stefano Calabrese 

 

 LABORATORIO DI ARCHITETTURA 

 
Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 

A.S. 2025/2026 – Classe 5AHA 
Programma svolto di LABORATORIO DI ARCHITETTURA 

Prof. GIUSEPPE ZAGO 
 

 

obiettivi . Comportamento responsabile adeguato alla situazione scolastica. 

generali . Appropriazione di un linguaggio corretto ed articolato. 

 . Consolidamento di un metodo di studio e di lavoro. 

 . Capacità di analisi e di saper individuare i collegamenti tra le discipline 



37 
 

obiettivi . Capacità di lavorare in un tempo stabilito. 

disciplinari . Conoscenza delle regole della geometria descrittiva e proiettiva. 

 . Saper analizzare e comprendere la forma attraverso i codici della geometria descrittiva. 

 . Acquisizione di tecniche grafiche finalizzate alla rappresentazione del progetto. 

contenuti . Prosecuzione e approfondimento nell'utilizzo del software Revit attraverso il completamento 

del progetto didattico: Architettura è/e Arte. La chiusura del progetto prevede una mostra da 

realizzare nello spazio Hajech. Percorso di lavoro: Uso dei comandi base parametrici, muro, 

pavimento, tetto inserimento di componenti e famiglie. Modellazione semplice con comandi 

estrudi, rivoluzione, unione su percorso, uso e modellazione di masse. Predisposizione 

degli elaborati, tavole, render. Realizzazione di video animazione con navigazione nel mo-

dello virtuale e realizzazione di modelli reali. Allestimento della mostra. 

. Conclusione del progetto FSL (ex PCTO)  in collaborazione con il Comune di Segrate volto 

alla eliminazione delle barriere architettoniche nel quartiere di Redecesio. Uso del Programma 

Revit per realizzare modelli 3D delle aree di intervento, realizzazione tavole automatizzate Gialli 

e Rossi, uso del programma Twinmotion per realizzare animazioni. 

. Sviluppo dei progetti realizzati in Discip. Arch. Tramite Revit con la stampa delle tavole di 

progetto. Studio, tramite ricerche effettuate dagli studenti, sull'introduzione alle questioni 

normative relative 

. al progetto di architettura. Dalle norme generali, ai regolamenti applicativi. 

. Cenni di analisi urbana relativa alle capitali europee analizzando lo sviluppo degli ultimi 150 

anni. Simulazioni d’esame utilizzando temi assegnati dal ministero in anni precedenti. 6 ore: 

ex tempore, 12 ore: sviluppo progetto con Revit, realizzando modello virtuale da cui estrarre 

piante, prospetti, sezioni, viste. 

metodologia . Lezione frontale e tramite piattaforma teams. 

 . Realizzazione di modelli virtuali 3D e reali da cui trarre tavole volte all'apprendimento delle 
diverse regole di rappresentazione. 

 . Ricerca iconografica e storica tramite internet. 

 . Rilievo fotografico 

strumenti e . Macchina fotografica 

materiali . Strumenti per il rilievo: metri, bindella, misuratore laser 

materiali . Tavole e materiali relativi ai rilievi svolti. 

da produrre . Serie di tavole di esercitazione di progetto: piante, prospetti, assonometrie e prospettive e 
render. 

verifiche . Le diverse fasi di lavoro sono valutate separatamente 

 . La verifica complessiva si effettuata a fine lavoro 

valutazione . I criteri di valutazione, desunti dalla griglia del P.O.F., sono i seguenti: 

- comprensione del tema assegnato, - metodologia di lavoro rispetto al tempo stabi-
lito, 

- qualità della rappresentazione grafica, - capacità di soluzione perso-

nale. Si terrà conto inoltre di partecipazione, attenzione e presenza. 

tempi di . Realizzazione di tavole di restituzione grafica dei rilievi, sia di tipo tecnico che da esporre. 

attuazione . Realizzazione di tavole di esercitazione volte all'apprendimento delle diverse regole del dise-
gno. 

 
 

Milano, 15 maggio 2026          Il docente 
Prof. Giuseppe Zago 

 
 

 SCIENZE MOTORIE 
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Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

A.S. 2025/2026 – Classe 5AHA 
Programma svolto di SCIENZE MOTORIE 

Prof. ssa Valentina Giustizieri 
 
  

1. PERCEZIONE DI SÉ E COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE DELLE CAPA-
CITÀ MOTORIE ED ESPRESSIVE  
OSA: sviluppare un’attività motoria complessa adeguata a una completa maturazione personale; co-
noscenza e consapevolezza degli effetti positivi generati dai percorsi di preparazione fisica specifica; 
osservare e interpretare i fenomeni connessi al mondo dell’attività motoria e sportiva proposta nell’at-
tuale contesto socioculturale.  
Conoscenze: le capacità coordinative condizionali attraverso gli sport praticati. I diversi metodi della 
ginnastica non tradizionale: acrosport.  
2. LO SPORT, LE REGOLE, IL FAIR PLAY  
OSA: conoscenza dei giochi sportivi; saper affrontare il confronto agonistico con un’etica corretta, 
con rispetto delle regole e vero fair play; conoscere e promuovere la diffusione della storia dello sport 
e del suo ruolo in eventi storici di rilevante importanza. Lo sport come veicolo di valorizzazione delle 
diversità culturali, fisiche, sociali.  
Conoscenze: le regole degli sport praticati; le capacità tecniche e tattiche sottese allo sport praticato; 
il regolamento tecnico degli sport che pratica; le Olimpiadi del 1936: uomini campioni non solo nello 
sport; sport e resistenza: la storia di Gino Bartali.  
3. SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE  
OSA: assunzione di stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della propria salute intesa come 
fattore dinamico; il bilancio energetico e fattori che lo influenzano; doping e salute; Principi di Primo 
Soccorso.  
Conoscenze: dagli alimenti al corpo attraverso il ‘mangiare’, non solo fisiologia; il bilancio energetico; 
fattori che influenzano il metabolismo basale, calcolo dell’introito energetico dei macronutrienti e dei 
micronutrienti quotidiani e confronto con i valori di riferimento per la popolazione italiana. Il doping: 
cenni sulla storia e i metodi utilizzati, agenzia WADA, la storia di Heidi Krieger nella Germania dell’Est 
durante gli anni della Guerra Fredda; Principi di Primo Soccorso.  
CONTENUTI   
Le attività teoriche e pratiche sono state organizzate in moduli. Per gli argomenti teorici fare riferi-
mento alla voce ‘conoscenze’ per ogni ambito di competenza. I moduli di attività pratica sono stati 
suddivisi come segue.  
Il corpo in movimento  
- combinazioni a corpo libero: acrosport.  
- yoga.  
Giochi sportivi  
- Sport di squadra: Pallavolo, Basket.  
- Sport individuali.  Ginnastica artistica: trave.  

  
 

Milano, 15 maggio 2026                                                 La docente  
                                                             Prof.ssa Valentina Giustizieri 

 

     
 

 RELIGIONE 

 
Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

A.S. 2025/2026 – Classe 5AHA 
Programma svolto di RELIGIONE 

Prof. RICCARDO SGARRA 
 

Identità del Cristianesimo 
Santità secondo il cristianesimo 
Figura di Santa Teresa di Calcutta 
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Identità del cristianesimo 
Beatificazione e Canonizzazione 
Concilio Vaticano II 
Il concilio e le sue funzioni 
I concili della storia e il Concilio Vaticano II 
Le costituzioni dogmatiche, i decreti e le dichiarazioni del Conc. Vat. II 
La conclusione del Conc. Vat. II 
Santità nel Cristianesimo 
Costituzione dogmatica Lumen Gentium (lettura e commento n. 39-41) 
La santità nella Chiesa 
Vocazione universale alla santità 
Multiforme esercizio dell'unica santità 
Vocazione alla vita sacerdotale 
Figura di Don Pablo Dominguez di Madrid 
Vocazione alla vita matrimoniale 
Natura ed effetti del sacramento del matrimonio 
Principali impedimenti dirimenti 
Indissolubilità, fedeltà e fecondità 
Vocazione alla vita consacrata 
Principio della Sequela di Cristo 
Vita monastica e clausura 

 
Milano, 15 maggio 2026          Il docente 

       Prof. Riccardo Sgarra 
 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

A.S. 2025/2026 – Classe 5AHA 
Programma svolto di Educazione Civica 

Tutor Prof.ssa Giuseppina Perrone 

 
DISCIPLINA ARGOMENTO CONTENUTI 

LINGUA E LETTERATURA ITA-
LIANA 

 
 
 

 
 

Il ruolo della letteratura tra fine 

‘800 ed inizi ‘900 nel lento 

cammino dell’emancipazione 

femminile. 

Lettura integrale dell’opera tea-
trale “Casa di bambola” di H.Ib-
sen. 
Autrici italiane di fine ‘800 ed inizi 
‘900: Sibilla Aleramo, Matilde Se-
rao, Grazia Deledda. 
Le “Madri Costituenti”. 

 
FILOSOFIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

Dallo Statuto albertino (analisi 

dei caratteri principali) alla Co-

stituzione della Repubblica ita-

liana (analisi dei caratteri prin-

cipali).  

Lettura e commento dell’arti-

colo 2 della Costituzione con 

confronto rispetto al concetto 

di Stato “etico” elaborato da 

Hegel. 

Caratteri principali dello Statuto 
Albertino, Caratteri principali della 

Costituzione italiana. 
Art.2 della Costituzione.  

 
STORIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

Struttura della Costituzione Ita-
liana (Principi fondamentali ed Or-
dinamento della Repubblica) con 
approfondimenti connessi all'A-
genda ONU 2030. 

Struttura della Costituzione ita-
liana. 

Ordinamento dello Stato. 

Modifiche Costituziona-li appor-
tate alla seconda parte della Co-
stituzione (Ricerca e realizza-
zione di Power-point svolta per 
gruppi, ivi incluse ipotesi di simu-
lazione di un’assemblea costi-
tuente atta a redigere nuovi 
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articoli relativi all’aggiornamento 
su tematiche attuali quali la prote-
zione dell’ambiente, la globaliz-
zazione, lo sviluppo delle tecnolo-
gie digitali, l’Obiettivo 16 
dell’Agenda ONU 2030).  

 
INGLESE 

 
 

 

Il sistema politico britannico. 
 
 

L’Unione Europea. 

L’Organo legislativo, esecutivo e 
giudiziario; il ruolo del Re. 

 
Le origini della Unione Europea e 

le sue principali istituzioni. 

 

LABORATORIO di 
 ARCHITETTURA 

L’esperienza del PCTO alla luce 
della Costituzione art. 3 

L’esperienza del PCTO alla luce 
della Costituzione art. 3. 

DISCIPLINE PROGETTUALI Green Infrastructure   
I rapporti dentro e fuori i contesti 
macro e micro. Il progettista e 
l’etica della salvaguardia sosteni-
bile 
 
Rigenerazione urbana. 
 
 
(Agenda 2030) 
Osservare l’architettura sosteni-
bile 

 

I) “Nex generation at work 

“.Rapporto tra architet-

tura, design, arredo e so-

stenibilità climatica. 

II)  Architettura Sostenibile 

2030, strategie per il ri-

sparmio energetico 

III) Attività svolta durante il 

viaggio in treno verso 

Nizza, con osservazioni 

su territorio, infrastrut-

ture, paesaggio e conte-

sti urbani in relazione ad 

architettura e ambiente. 

Storia dell’Arte Mostra - “Arte degenerata” 
"Entartete Kunst" 

 

La mostra fu allestita a fini propa-
gandistici e per denigrare l'arte 
non approvata dal regime nazista, 
esponeva opere d'arte ritenute 
moderne confiscate ai musei te-
deschi e a privati; venne tenuta in 
concomitanza alla Grande mostra 
d'arte tedesca, che invece cele-
brava la cosiddetta "arte tedesca 
pura". 

 
 

Milano, 15 maggio 2026                      Tutor Educazione Civica 
                         Prof.ssa Giuseppina Perrone  

https://it.wikipedia.org/wiki/Grande_mostra_d'arte_tedesca
https://it.wikipedia.org/wiki/Grande_mostra_d'arte_tedesca

